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 REGOLAMENTI, DECISIONI E DIRETTIVE 

      

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2017/921 DELLA COMMISSIONE 

del 15 maggio 2017 

recante iscrizione di una denominazione nel registro delle denominazioni di origine protette e 
delle indicazioni geografiche protette [Charolais de Bourgogne (IGP)] 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, sui regimi di 
qualità dei prodotti agricoli e alimentari (1), in particolare l'articolo 52, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1)  A norma dell'articolo 50, paragrafo 2, lettera a), del regolamento (UE) n. 1151/2012, la domanda di registrazione 
della denominazione «Charolais de Bourgogne» presentata dalla Francia è stata pubblicata nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea (2). 

(2)  Poiché alla Commissione non è stata notificata alcuna dichiarazione di opposizione ai sensi dell'articolo 51 del 
regolamento (UE) n. 1151/2012, la denominazione «Charolais de Bourgogne» deve essere registrata. 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

La denominazione «Charolais de Bourgogne» (IGP) è registrata. 

La denominazione di cui al primo comma identifica un prodotto della classe 1.1. Carni fresche (e frattaglie) dell'al­
legato XI del regolamento di esecuzione (UE) n. 668/2014 della Commissione (3). 

(1) GU L 343 del 14.12.2012, pag. 1. 
(2) GU C 33 del 2.2.2017, pag. 8. 
(3) Regolamento di esecuzione (UE) n. 668/2014 della Commissione, del 13 giugno 2014, recante modalità di applicazione del regolamento 

(UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari (GU L 179 del 
19.6.2014, pag. 36). 

 



—  2  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA31-7-2017 2a Serie speciale - n. 59

 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 15 maggio 2017 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Phil HOGAN 

Membro della Commissione  

  17CE1527
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2017/922 DELLA COMMISSIONE 

del 17 maggio 2017 

recante iscrizione di una denominazione nel registro delle denominazioni di origine protette e 
delle indicazioni geografiche protette [Traditional Welsh Perry (IGP)] 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, sui regimi di 
qualità dei prodotti agricoli e alimentari (1), in particolare l'articolo 52, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1)  A norma dell'articolo 50, paragrafo 2, lettera a), del regolamento (UE) n. 1151/2012, la domanda di registrazione 
della denominazione «Traditional Welsh Perry» presentata dal Regno Unito è stata pubblicata nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea (2). 

(2)  Poiché alla Commissione non è stata notificata alcuna dichiarazione di opposizione ai sensi dell'articolo 51 del 
regolamento (UE) n. 1151/2012, la denominazione «Traditional Welsh Perry» deve essere registrata, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

La denominazione «Traditional Welsh Perry» (IGP) è registrata. 

La denominazione di cui al primo comma identifica un prodotto della classe 1.8. Altri prodotti indicati nell'allegato I del 
trattato (spezie ecc.) dell'allegato XI del regolamento di esecuzione (UE) n. 668/2014 della Commissione (3). 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 17 maggio 2017 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Phil HOGAN 

Membro della Commissione  

(1) GU L 343 del 14.12.2012, pag. 1. 
(2) GU C 29 del 28.1.2017, pag. 32. 
(3) Regolamento di esecuzione (UE) n. 668/2014 della Commissione, del 13 giugno 2014, recante modalità di applicazione del regolamento 

(UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari (GU L 179 del 
19.6.2014, pag. 36). 

  17CE1528



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA31-7-2017 2a Serie speciale - n. 59

       

 

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2017/923 DELLA COMMISSIONE 

del 24 maggio 2017 

recante iscrizione di una denominazione nel registro delle denominazioni di origine protette e 
delle indicazioni geografiche protette [Traditional Welsh Cider (IGP)] 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, sui regimi di 
qualità dei prodotti agricoli e alimentari (1), in particolare l'articolo 52, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1)  A norma dell'articolo 50, paragrafo 2, lettera a), del regolamento (UE) n. 1151/2012, la domanda di registrazione 
della denominazione «Traditional Welsh Cider» presentata dal Regno Unito è stata pubblicata nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea (2). 

(2)  Poiché alla Commissione non è stata notificata alcuna dichiarazione di opposizione ai sensi dell'articolo 51 del 
regolamento (UE) n. 1151/2012, la denominazione «Traditional Welsh Cider» deve essere registrata, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

La denominazione «Traditional Welsh Cider» (IGP) è registrata. 

La denominazione di cui al primo comma identifica un prodotto della classe 1.8. Altri prodotti indicati nell'allegato I del 
trattato (spezie ecc.) dell'allegato XI del regolamento di esecuzione (UE) n. 668/2014 della Commissione (3). 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 24 maggio 2017 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Phil HOGAN 

Membro della Commissione  

(1) GU L 343 del 14.12.2012, pag. 1. 
(2) GU C 29 del 28.1.2017, pag. 27. 
(3) Regolamento di esecuzione (UE) n. 668/2014 della Commissione, del 13 giugno 2014, recante modalità di applicazione del regolamento 

(UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari (GU L 179 del 
19.6.2014, pag. 36). 

  17CE1529
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2017/924 DELLA COMMISSIONE 

del 30 maggio 2017 

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di 
entrata di taluni ortofrutticoli 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante organiz­
zazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (1), 

visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Commissione, del 7 giugno 2011, recante modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio nei settori degli ortofrutticoli freschi e degli ortofrutticoli 
trasformati (2), in particolare l'articolo 136, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 prevede, in applicazione dei risultati dei negoziati commerciali 
multilaterali dell'Uruguay round, i criteri per la fissazione da parte della Commissione dei valori forfettari all'im­
portazione dai paesi terzi, per i prodotti e i periodi indicati nell'allegato XVI, parte A, del medesimo regolamento. 

(2)  Il valore forfettario all'importazione è calcolato ciascun giorno feriale, in conformità dell'articolo 136, 
paragrafo 1, del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011, tenendo conto di dati giornalieri variabili. Pertanto 
il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 136 del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 sono quelli 
fissati nell'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 30 maggio 2017 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Jerzy PLEWA 

Direttore generale 

Direzione generale dell'Agricoltura e dello sviluppo rurale  

(1) GU L 347 del 20.12.2013, pag. 671. 
(2) GU L 157 del 15.6.2011, pag. 1. 
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ALLEGATO 

Valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di taluni ortofrutticoli 

(EUR/100 kg) 

Codice NC Codice dei paesi terzi (1) Valore forfettario all'importazione 

0702 00 00 MA  111,3 

ZZ  111,3 

0709 93 10 TR  131,5 

ZZ  131,5 

0805 10 22, 0805 10 24, 
0805 10 28 

EG  57,7 

MA  55,1 

ZA  97,5 

ZZ  70,1 

0805 50 10 AR  94,5 

TR  74,0 

ZA  120,9 

ZZ  96,5 

0808 10 80 AR  100,9 

BR  100,0 

CL  124,1 

NZ  147,3 

US  110,3 

ZA  116,9 

ZZ  116,6 

0809 29 00 TR  367,5 

ZZ  367,5 

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal Regolamento (UE) n. 1106/2012 della Commissione, del 27 novembre 2012, che attua il rego­
lamento (CE) n. 471/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo alle statistiche comunitarie del commercio estero con 
i paesi terzi, per quanto riguarda l'aggiornamento della nomenclatura dei paesi e territori (GU L 328 del 28.11.2012, pag. 7). Il co­
dice «ZZ» corrisponde a «altre origini».  

  17CE1530
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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2017/925 DELLA COMMISSIONE 

del 29 maggio 2017 

che autorizza temporaneamente alcuni Stati membri a certificare materiali di pre-base di 
determinate specie di piante da frutto, prodotti in campo in condizioni non a prova di insetto e 

che abroga la decisione di esecuzione (UE) 2017/167 

[notificata con il numero C(2017) 2800] 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 2008/90/CE del Consiglio, del 29 settembre 2008, relativa alla commercializzazione dei materiali di 
moltiplicazione delle piante da frutto e delle piante da frutto destinate alla produzione di frutti (1), in particolare 
l'articolo 4, l'articolo 6, paragrafo 4, l'articolo 9, paragrafo 1, e l'articolo 13, paragrafo 3, 

vista la direttiva di esecuzione 2014/98/UE della Commissione, del 15 ottobre 2014, recante modalità di esecuzione 
della direttiva 2008/90/CE del Consiglio per quanto riguarda i requisiti specifici per il genere e la specie delle piante da 
frutto di cui al suo allegato I, i requisiti specifici per i fornitori e le norme dettagliate riguardanti le ispezioni ufficiali (2), 
in particolare l'articolo 8, paragrafo 4, 

considerando quanto segue: 

(1) La direttiva di esecuzione 2014/98/UE stabilisce norme per la produzione, la certificazione e la commercializ­
zazione dei materiali di pre-base, dei materiali di base e dei materiali certificati nonché delle piante da frutto. 

(2)  L'articolo 8, paragrafo 1, della direttiva di esecuzione 2014/98/UE stabilisce che le piante madri di pre-base e 
i materiali di pre-base sono prodotti in condizioni a prova di insetto. L'articolo 8, paragrafo 4, della stessa 
direttiva prevede tuttavia che per determinati generi o specie e in determinate condizioni, uno Stato membro 
possa essere autorizzato a certificare materiali di pre-base prodotti in campo in condizioni non a prova di insetto 
o moltiplicati a partire da piante madri di pre-base prodotte in campo in condizioni non a prova di insetto. 

(3) Il Belgio, la Repubblica ceca, la Francia e la Spagna hanno chiesto un'autorizzazione temporanea per la certifi­
cazione di materiali di pre-base di determinate specie prodotti in campo in condizioni non a prova di insetto. 

(4)  Considerato che la costruzione di strutture a prova di insetto richiede un notevole investimento in termini di 
risorse umane e finanziarie, la Commissione ha ritenuto che fosse opportuno dare ai fornitori di tali Stati membri 
tempo sufficiente per adattare i loro sistemi di produzione senza interrompere la produzione in campo in 
condizioni non a prova di insetto. 

(5)  A tali Stati membri sono pertanto state concesse le autorizzazioni per la certificazione di materiali di pre-base 
prodotti in campo in condizioni non a prova di insetto per determinati generi o specie con la decisione di 
esecuzione (UE) 2017/167 della Commissione (3). 

(6)  Le autorizzazioni al Belgio e alla Francia sono state concesse per un breve periodo di due anni poiché 
i produttori di questi due paesi avevano iniziato tempestivamente a investire nella costruzione di strutture 
a prova di insetto. Le autorizzazioni temporanee alla Repubblica ceca e alla Spagna sono state invece concesse 
per un periodo di cinque anni poiché i produttori di tali Stati membri hanno bisogno di tempi più lunghi per 
conformarsi alla disposizione relativa alla produzione in strutture a prova di insetto. 

(1) GU L 267 dell'8.10.2008, pag. 8. 
(2) GU L 298 del 16.10.2014, pag. 22. 
(3) Decisione di esecuzione (UE) 2017/167 della Commissione, del 30 gennaio 2017, che autorizza temporaneamente il Belgio, la 

Repubblica ceca, la Francia e la Spagna a certificare le piante madri di pre-base e i materiali di pre-base di determinate specie di piante da 
frutto di cui all'allegato I della direttiva 2008/90/CE del Consiglio, prodotti in campo in condizioni non a prova di insetto (GU L 27 
dell'1.2.2017, pag. 143). 
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(7)  È opportuno mantenere le autorizzazioni temporanee concesse al Belgio, alla Repubblica ceca, alla Francia e alla 
Spagna dato che le condizioni che le hanno giustificate sono ancora soddisfatte. 

(8)  La Svezia ha introdotto una domanda di autorizzazione temporanea a norma dell'articolo 8, paragrafo 4 della 
direttiva di esecuzione 2014/98/UE a una data successiva rispetto al Belgio, alla Repubblica ceca, alla Francia e 
alla Spagna. 

(9)  Considerato che la costruzione di tali strutture a prova di insetto richiede un notevole investimento in termini di 
risorse umane e finanziarie, è opportuno dare ai fornitori della Svezia tempo sufficiente per adattare i loro sistemi 
di produzione senza interrompere la produzione in campo in condizioni non a prova di insetto. 

(10)  Dovrebbe pertanto essere concessa anche alla Svezia un'autorizzazione temporanea per la certificazione di 
materiali di pre-base prodotti in campo in condizioni non a prova di insetto per determinati generi o specie. Tale 
autorizzazione dovrebbe applicarsi per un periodo di cinque anni poiché i produttori della Svezia hanno bisogno 
di tempi relativamente più lunghi per conformarsi alla disposizione relativa alla produzione in strutture a prova 
di insetto. 

(11)  La decisione di esecuzione (UE) 2017/167 ha stabilito misure appropriate affinché il Belgio, la Repubblica ceca, la 
Francia e la Spagna garantissero uno stato sanitario delle piante madri di pre-base e dei materiali di pre-base 
prodotti in campi aperti identico rispetto a quello delle piante madri di pre-base e dei materiali di pre-base 
prodotti in strutture a prova di insetto. Tali misure tenevano conto della necessità di limitare il rischio d'infezione 
a seconda delle condizioni climatiche, delle condizioni vegetative delle piante madri di pre-base e dei materiali di 
pre-base interessati e della distanza tra piante madri di pre-base e materiali di pre-base interessati e specie 
coltivate e selvatiche pertinenti, a partire dalle conoscenze specialistiche sulla prevalenza e sulla biologia dei 
pertinenti organismi nocivi. 

(12)  Le misure relative allo stato sanitario delle piante madri di pre-base stabilite dalla decisione di esecuzione (UE) 
2017/167 per il Belgio, la Repubblica ceca, la Francia e la Spagna dovrebbero essere mantenute e dovrebbero 
essere stabilite misure simili per la Svezia. 

(13)  Per motivi di chiarezza e di certezza del diritto, la decisione di esecuzione (UE) 2017/167 dovrebbe essere 
abrogata e sostituita da una nuova decisione. 

(14)  Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli 
animali, gli alimenti e i mangimi, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Autorizzazione 

1. Il Belgio e la Francia possono certificare fino al 31 dicembre 2018 materiali di pre-base appartenenti alle specie 
pertinenti elencate nell'allegato e prodotte in campi aperti in condizioni non a prova di insetto, a condizione che siano 
soddisfatte le disposizioni di cui agli articoli 2, 3 e 4. 

Il Belgio e la Francia possono altresì certificare fino al 31 dicembre 2018 materiali di pre-base moltiplicati a partire da 
piante madri di pre-base appartenenti alle specie pertinenti elencate nell'allegato, prodotti in campi aperti in condizioni 
non a prova di insetto, a condizione che siano soddisfatte le disposizioni di cui agli articoli 2, 3 e 4. 

2. La Repubblica ceca e la Spagna possono certificare fino al 31 dicembre 2022 materiali di pre-base appartenenti 
alle specie pertinenti elencate nell'allegato e prodotti in campi aperti in condizioni non a prova di insetto, a condizione 
che siano soddisfatte le disposizioni di cui agli articoli 2, 3 e 4. 

La Repubblica ceca e la Spagna possono altresì certificare fino al 31 dicembre 2022 materiali di pre-base moltiplicati 
a partire da piante madri di pre-base appartenenti alle specie pertinenti elencate nell'allegato, prodotti in campi aperti in 
condizioni non a prova di insetto, a condizione che siano soddisfatte le disposizioni di cui agli articoli 2, 3 e 4. 

3. La Svezia può certificare fino al 31 maggio 2023 materiali di pre-base appartenenti alle specie pertinenti elencate 
nell'allegato e prodotti in campi aperti in condizioni non a prova di insetto, a condizione che siano soddisfatte le 
disposizioni di cui agli articoli 2, 3 e 4. 

La Svezia può altresì certificare fino al 31 maggio 2023 materiali di pre-base moltiplicati a partire da piante madri di 
pre-base appartenenti alle specie pertinenti elencate nell'allegato, prodotti in campi aperti in condizioni non a prova di 
insetto, a condizione che siano soddisfatte le disposizioni di cui agli articoli 2, 3 e 4. 
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Articolo 2 

Conservazione 

1. Le piante madri di pre-base e i materiali di pre-base prodotti in campo sono conservati conformemente alle 
disposizioni della sezione A dell'allegato, per quanto riguarda gli Stati membri e le specie interessati. 

2. Gli innestatoi, gli attrezzi per potatura e i macchinari sono controllati, puliti e disinfettati prima e dopo ciascun 
uso sulle piante madri di pre-base e sui materiali di pre-base interessati. 

3. Tra le piante madri di pre-base è posta una distanza appropriata al fine di ridurre al minimo il contatto tra di esse 
a livello di radici. Anche tra i materiali di moltiplicazione di pre-base è posta una distanza appropriata al fine di ridurre 
al minimo il contatto tra di essi a livello di radici. 

Articolo 3 

Ispezione visiva, campionamento e analisi 

Oltre alle disposizioni relative all'ispezione visiva, al campionamento e alle analisi di cui agli articoli 10 e 11 della 
direttiva 2014/98/UE gli Stati membri interessati garantiscono il rispetto delle disposizioni di cui alla sezione B dell'al­
legato della presente decisione in relazione alle specie interessate. 

Articolo 4 

Etichettatura delle piante madri di pre-base e dei materiali di pre-base 

1. Oltre alle informazioni prescritte dall'articolo 2, paragrafo 2, della direttiva di esecuzione 2014/96/UE della 
Commissione (1), l'etichetta delle piante madri di pre-base e dei materiali di pre-base prodotti in Belgio e in Francia 
conformemente alla presente decisione riporta l'indicazione: «Prodotto in campo conformemente alla decisione di 
esecuzione (UE) 2017/925 della Commissione; certificazione autorizzata fino al 31 dicembre 2018». 

Oltre alle informazioni prescritte dall'articolo 2, paragrafo 2, della direttiva di esecuzione 2014/96/UE, l'etichetta delle 
piante madri di pre-base e dei materiali di pre-base prodotti in Repubblica ceca e in Spagna conformemente alla presente 
decisione riporta l'indicazione: «Prodotto in campo conformemente alla decisione di esecuzione (UE) 2017/925 della 
Commissione; certificazione autorizzata fino al 31 dicembre 2022». 

Oltre alle informazioni prescritte dall'articolo 2, paragrafo 2, della direttiva di esecuzione 2014/96/UE, l'etichetta delle 
piante madri di pre-base e dei materiali di pre-base prodotti in Svezia conformemente alla presente decisione riporta 
l'indicazione: «Prodotto in campo conformemente alla decisione di esecuzione (UE) 2017/925 della Commissione; certifi­
cazione autorizzata fino al 31 maggio 2023». 

2. In presenza di un documento di accompagnamento a norma dell'articolo 3, paragrafo 1, della direttiva di 
esecuzione 2014/96/UE, le informazioni sull'etichetta ufficiale di cui al paragrafo 1 del presente articolo possono essere 
limitate alla dicitura «Prodotto in campo». In tal caso, il documento di accompagnamento delle piante madri di pre-base 
e dei materiali di pre-base interessati contiene, oltre alle informazioni prescritte dall'articolo 3, paragrafo 2, della direttiva 
di esecuzione 2014/96/UE, le indicazioni di cui al paragrafo 1 del presente articolo. 

Articolo 5 

Etichettatura dei materiali di base e dei materiali certificati 

1. Oltre alle informazioni prescritte dall'articolo 2, paragrafo 2, della direttiva di esecuzione 2014/96/UE, l'etichetta 
dei materiali di base e dei materiali certificati moltiplicati a partire da materiali di pre-base prodotti a norma della 
presente decisione riporta l'indicazione: «Ottenuto da materiali prodotti in campo conformemente alla decisione di 
esecuzione (UE) 2017/925 della Commissione». 

(1) Direttiva di esecuzione 2014/96/UE della Commissione, del 15 ottobre 2014, relativa alle prescrizioni in materia di etichettatura, 
chiusura e imballaggio dei materiali di moltiplicazione delle piante da frutto e delle piante da frutto destinate alla produzione di frutti 
rientranti nell'ambito di applicazione della direttiva 2008/90/CE del Consiglio (GU L 298 del 16.10.2014, pag. 12). 
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2. In presenza di un documento di accompagnamento a norma dell'articolo 3, paragrafo 1, della direttiva di 
esecuzione 2014/96/UE, le informazioni sull'etichetta ufficiale di cui al paragrafo 1 del presente articolo possono essere 
limitate alla dicitura «Ottenuto da materiali prodotti in campo». In tal caso, il documento d'accompagnamento contiene, 
oltre alle informazioni prescritte dall'articolo 3, paragrafo 2, della direttiva di esecuzione 2014/96/UE, le indicazioni di 
cui al paragrafo 1 del presente articolo. 

Articolo 6 

Notifica 

Ciascuno Stato membro autorizzato a certificare materiali di pre-base in forza dell'articolo 1 notifica immediatamente 
alla Commissione e a tutti gli altri Stati membri tutte le certificazioni rilasciate a norma dello stesso. La notifica contiene 
la quantità delle piante madri di pre-base e dei materiali di pre-base, nonché le specie cui tali piante madri di pre-base e 
tali materiali di pre-base appartengono. 

Articolo 7 

Abrogazione 

La decisione di esecuzione (UE) 2017/167 è abrogata. 

Articolo 8 

Destinatari 

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 29 maggio 2017 

Per la Commissione 
Vytenis ANDRIUKAITIS 

Membro della Commissione  
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ALLEGATO 

SEZIONE A 

Elenco delle specie di cui all'articolo 1 e disposizioni relative alla loro conservazione di cui 
all'articolo 2 

1.  Belgio 

1.1.  Elenco delle specie 

Malus domestica Mill., Prunus avium, P. cerasus, P. domestica, P. persica, Pyrus communis L. e portainnesti di queste 
specie. 

1.2.  Disposizioni per tutte le specie elencate sopra 

1.2.1.  Misure 

Se da un'ispezione visiva finalizzata alla rilevazione della presenza di insetti vettori degli organismi nocivi 
elencati nell'allegato I, parte A, e nell'allegato II della direttiva di esecuzione 2014/98/UE risulta la presenza di 
tali vettori è obbligatorio un trattamento con insetticidi. 

1.3.  Disposizioni specifiche per determinate specie 

1.3.1.  Prunus avium, P. cerasus, P. domestica e P. persica 

1.3.1.1.  Condizioni vegetative 

Deve essere impedita la fioritura delle piante madri di pre-base e dei materiali di pre-base. 

2.  Repubblica ceca 

2.1.  Elenco delle specie 

Castanea sativa Mill. e Juglans regia L. 

2.2.  Disposizioni per entrambe le specie elencate sopra 

2.2.1.  Misure 

In caso di dubbi quanto alla presenza sulle piante madre di pre-base e sui materiali di pre-base dei pertinenti 
organismi nocivi elencati nell'allegato I, parte A, e nell'allegato II della direttiva di esecuzione 2014/98/UE, tali 
piante madre di pre-base e tali materiali di pre-base devono essere immediatamente rimossi. 

2.2.2.  Condizioni vegetative 

Deve essere impedita la fioritura delle piante madri di pre-base procedendo a una potatura annuale all'inizio di 
ciascun periodo vegetativo. 

2.3.  Disposizioni specifiche per determinate specie 

2.3.1.  Juglans regia L. 

2.3.1.1.  Condizioni vegetative 

Le piante madri di pre-base devono essere piantate in zone in cui le ispezioni visive abbiano confermato 
l'assenza di vettori del Cherry leaf roll virus (CLRV). 

3.  Francia 

3.1.  Elenco delle specie 

Castanea sativa Mill., Corylus avellana L., Cydonia oblonga Mill., Juglans regia L., Malus domestica Mill., Prunus 
amygdalus, P. armeniaca, P. avium, P. cerasus, P. domestica, P. persica, P. salicina e Pyrus communis L. 
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3.2.  Disposizioni per tutte le specie elencate sopra 

3.2.1.  Misure 

Se da un'ispezione visiva finalizzata alla rilevazione della presenza di insetti vettori degli organismi nocivi 
elencati nell'allegato I, parte A, e nell'allegato II della direttiva di esecuzione 2014/98/UE risulta la presenza di 
tali vettori è obbligatorio un trattamento con insetticidi. 

3.2.2.  Condizioni vegetative 

Le piante madri di pre-base devono essere innestate su portainnesti prodotti mediante coltura in vitro, ove 
disponibili. 

3.3.  Disposizioni specifiche per determinate specie 

3.3.1.  Prunus amygdalus, P. armeniaca, P. avium, P. cerasus, P. domestica, P. persica e P. salicina 

Deve essere impedita la fioritura delle piante madri di pre-base e dei materiali di pre-base. 

4.  Spagna 

4.1.  Elenco delle specie 

Olea europaea L., Prunus amygdalus x P. persica, P. armeniaca, P. domestica, P. domestica x P. salicina, P. dulcis, P. 
persica e Pyrus communis L. 

4.2.  Disposizioni per tutte le specie elencate sopra 

4.2.1.  Misure 

Se da un'ispezione visiva finalizzata alla rilevazione della presenza di insetti vettori degli organismi nocivi 
elencati nell'allegato I, parte A, e nell'allegato II della direttiva di esecuzione 2014/98/UE risulta la presenza di 
tali vettori è obbligatorio un trattamento con insetticidi. 

4.3.  Disposizioni specifiche per determinate specie 

4.3.1.  Olea europaea L. 

4.3.1.1.  Distanza di isolamento 

Vi deve essere una distanza di isolamento di almeno 100 m da qualsiasi pianta coltivata o selvatica di Olea 
europaea L. che non sia oggetto di un sistema di certificazione. 

4.3.2.  Prunus amygdalus x P. persica, P. armeniaca, P. domestica, P. domestica x P. salicina, P. dulcis e P. persica 

4.3.2.1.  Distanza di isolamento 

Vi deve essere una distanza di isolamento di almeno 500 m da qualsiasi pianta coltivata o selvatica di Prunus 
amygdalus, P. cerasus e P. prunophora che non sia oggetto di un sistema di certificazione. 

4.3.2.2.  Condizioni vegetative 

Deve essere impedita la fioritura delle piante madri di pre-base e dei materiali di pre-base. 

4.3.3.  Pyrus communis L. 

4.3.3.1.  Distanza di isolamento 

Vi deve essere una distanza di isolamento di almeno 500 m da qualsiasi pianta coltivata o selvatica di P. 
communis L. che non sia oggetto di un sistema di certificazione. 

4.3.3.2.  Condizioni vegetative 

Deve essere impedita la fioritura delle piante madri di pre-base e dei materiali di pre-base. 
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5.  Svezia 

5.1.  Elenco delle specie 

Malus domestica Mill. e Pyrus communis L. 

5.2.  Disposizioni per tutte le specie elencate sopra 

5.2.1.  Misure 

Se viene rilevata la presenza degli insetti elencati nell'allegato I, parte A, della direttiva di esecuzione 
2014/98/UE è obbligatorio un trattamento con insetticidi. 

5.2.2.  Distanza di isolamento 

Vi deve essere una distanza di isolamento di almeno 500 m da qualsiasi pianta coltivata o selvatica di Malus 
domestica Mill. e Pyrus communis L. che non siano oggetto di un sistema di certificazione. 

A titolo di deroga, vi deve essere una distanza di isolamento di almeno 40 m da una banca genetica di piante di 
Malus domestica Mill. che non siano oggetto di un sistema di certificazione se: 

a)  il campionamento e le analisi delle piante di tale banca genetica sono effettuati conformemente alle 
disposizioni della direttiva di esecuzione 2014/98/UE per le specie interessate, e 

b)  le ispezioni visive di tale banca genetica sono effettuate almeno due volte per ogni stagione vegetativa. 

SEZIONE B 

Disposizioni relative all'ispezione visiva, al campionamento e alle analisi di cui all'articolo 3 

1.  Belgio 

1.1.  Disposizioni per tutte le specie elencate al punto 1.1. della sezione A 

1.1.1.  Ispezione visiva 

Devono essere effettuate ispezioni visive almeno una volta l'anno per rilevare la presenza degli insetti vettori 
degli organismi nocivi elencati nell'allegato I, parte A, e nell'allegato II della direttiva di esecuzione 2014/98/UE. 

1.2.  Disposizioni specifiche per determinate specie 

1.2.1.  Malus domestica Mill. e Pyrus communis L. 

1.2.1.1.  Campionamento e analisi 

Ciascuna pianta madre di pre-base deve essere sottoposta a campionamento e analisi ogni anno per i virus 
trasmessi dagli insetti e dal polline elencati nell'allegato I, parte A, e nell'allegato II della direttiva di esecuzione 
2014/98/UE. 

1.2.2.  Prunus avium, P. cerasus, P. domestica e P. persica 

1.2.2.1.  Campionamento e analisi 

Ciascuna pianta madre di pre-base deve essere sottoposta a campionamento e analisi ogni anno e a ciascun 
ciclo di moltiplicazione per rilevare la presenza dei virus trasmessi dagli insetti e dal polline elencati nell'al­
legato II della direttiva di esecuzione 2014/98/UE. 

2.  Repubblica ceca 

2.1.  Disposizioni specifiche per determinate specie 

2.1.1.  Castanea sativa Mill. 

2.1.1.1.  Ispezione visiva 

Le ispezioni visive di cui all'articolo 10, paragrafo 1, della direttiva di esecuzione 2014/98/UE devono essere 
effettuate da aprile a maggio. 
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2.1.2.  Juglans regia L. 

2.1.2.1.  Ispezione visiva 

Le ispezioni visive di cui all'articolo 10, paragrafo 1, della direttiva di esecuzione 2014/98/UE devono essere 
effettuate a fine estate o in autunno. 

3.  Francia 

3.1.  Disposizioni specifiche per determinate specie 

3.1.1.  Corylus avellana L. 

3.1.1.1.  Campionamento e analisi 

Ciascuna pianta madre di pre-base deve essere sottoposta a campionamento e analisi ogni anno per rilevare la 
presenza dell'Apple mosaic virus (ApMV). 

3.1.2.  Cydonia oblonga Mill., Malus domestica Mill., e Pyrus communis L. 

3.1.2.1.  Campionamento e analisi 

Ciascuna pianta madre di pre-base deve essere sottoposta a campionamento e analisi ogni anno per rilevare la 
presenza dell'Apple chlorotic leaf spot virus (ACLSV), dell'Apple stem-grooving virus (ASGV), dell'Apple stem- 
pitting virus (ASPV) e del mal del caucciù. 

3.1.3.  Prunus amygdalus, P. armeniaca, P. avium, P. cerasus, P. domestica, P. persica e P. salicina 

3.1.3.1.  Campionamento e analisi 

Ciascuna pianta madre di pre-base deve essere sottoposta a campionamento e analisi ogni anno e a ciascun 
ciclo di moltiplicazione per rilevare la presenza del Prune dwarf virus (PDV) e del Prunus necrotic ringspot virus 
(PNRSV). Nel caso del P. persica, ciascuna pianta madre di pre-base deve essere sottoposta a campionamento e 
analisi ogni anno e a ciascun ciclo di moltiplicazione per rilevare la presenza del Peach latent mosaic viroid 
(PLMVd). 

4.  Spagna 

4.1.  Disposizioni specifiche per determinate specie 

4.1.1.  Olea europaea L. e Pyrus communis L. 

4.1.1.1.  Campionamento e analisi 

Ciascuna pianta madre di pre-base deve essere sottoposta a campionamento e analisi ogni anno per rilevare la 
presenza dei virus e delle malattie da agenti virus-simili elencati nell'allegato II della direttiva di esecuzione 
2014/98/UE. 

4.1.2.  Prunus amygdalus x P. persica, P. armeniaca, P. domestica, P. domestica x P. salicina, P. dulcis e P. persica 

4.1.2.1.  Campionamento e analisi 

Il campionamento e le analisi devono essere effettuati ogni anno per rilevare la presenza dei virus e delle 
malattie da agenti virus-simili elencati nell'allegato II della direttiva di esecuzione 2014/98/UE. 

5.  Svezia 

5.1.  Disposizioni per tutte le specie elencate al punto 5.1. della sezione A 

5.1.1.  Ispezione visiva 

Le ispezioni visive di cui all'articolo 10, paragrafo 1, della direttiva di esecuzione 2014/98/UE devono essere 
effettuate almeno due volte per ogni stagione vegetativa.  

  17CE1531
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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2017/926 DELLA COMMISSIONE 

del 29 maggio 2017 

sulla liquidazione dei conti degli organismi pagatori degli Stati membri relativi alle spese finanziate 
dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) per l'esercizio finanziario 2016 

[notificata con il numero C(2017) 3583] 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio 
(CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008 (1), in 
particolare l'articolo 51, 

previa consultazione del comitato dei fondi agricoli, 

considerando quanto segue: 

(1)  A norma dell'articolo 51 del regolamento (UE) n. 1306/2013, la Commissione, sulla base dei conti annuali 
presentati dagli Stati membri, corredati delle informazioni necessarie per la loro liquidazione e di un parere di 
revisione in merito alla completezza, all'esattezza e alla veridicità dei conti, oltre che delle relazioni redatte dagli 
organismi di certificazione, deve liquidare i conti degli organismi pagatori di cui all'articolo 7 del suddetto 
regolamento. 

(2)  A norma dell'articolo 39 del regolamento (UE) n. 1306/2013, l'esercizio finanziario agricolo inizia il 16 ottobre 
dell'anno N – 1 e finisce il 15 ottobre dell'anno N. Nel liquidare i conti dell'esercizio 2016, al fine di allineare il 
periodo di riferimento della spesa del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) a quello del Fondo 
europeo agricolo di garanzia (FEAGA), occorre prendere in considerazione le spese incorse dagli Stati membri tra 
il 16 ottobre 2015 e il 15 ottobre 2016, ai sensi dell'articolo 11, paragrafo 1, del regolamento di esecuzione (UE) 
n. 908/2014 della Commissione (2). 

(3)  A norma dell'articolo 33, paragrafo 2, secondo comma, del regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014, gli 
importi che devono essere recuperati da, o erogati a, ciascuno Stato membro in conformità alla decisione di 
liquidazione dei conti di cui all'articolo 33, paragrafo 1, primo comma, di detto regolamento devono essere 
determinati detraendo i pagamenti intermedi erogati durante l'esercizio finanziario in questione dalle spese 
riconosciute per lo stesso esercizio ai sensi dell'articolo 33, paragrafo 1. La Commissione deve detrarre tale 
importo dal pagamento intermedio successivo o aggiungerlo ad esso. 

(4)  La Commissione ha verificato le informazioni trasmesse dagli Stati membri e ha comunicato loro, anteriormente 
al 30 aprile 2017, le risultanze delle sue verifiche, corredate delle modifiche necessarie. 

(5)  Per taluni organismi pagatori, i conti annuali e la documentazione che li accompagna permettono alla 
Commissione di decidere sulla completezza, l'esattezza e la veridicità dei conti trasmessi. 

(6)  Le informazioni trasmesse da alcuni altri organismi pagatori richiedono ulteriori indagini e non permettono 
pertanto di procedere, con la presente decisione, alla liquidazione dei conti da questi presentati. 

(1) GU L 347 del 20.12.2013, pag. 549. 
(2) Regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione, del 6 agosto 2014, recante modalità di applicazione del regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione 
finanziaria, la liquidazione dei conti, le norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza (GU L 255 del 28.8.2014, pag. 59). 
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(7)  Conformemente all'articolo 83 del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (1), il 
termine ultimo per i pagamenti intermedi, come quello di cui all'articolo 36, paragrafo 5, del regolamento (UE) 
n. 1306/2013, può essere interrotto per un periodo massimo di sei mesi per effettuare verifiche supplementari in 
base a informazioni ricevute che tali pagamenti siano connessi a un'irregolarità con gravi conseguenze 
finanziarie. Nell'adottare la presente decisione, la Commissione dovrebbe tener conto degli importi oggetto di 
interruzione per evitare pagamenti inopportuni o intempestivi. 

(8)  L'articolo 54, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1306/2013 impone agli Stati membri di allegare ai conti 
annuali che devono presentare alla Commissione, a norma dell'articolo 29 del regolamento di esecuzione (UE) 
n. 908/2014, una tabella certificata che attesti le conseguenze finanziarie a loro carico in applicazione dell'ar­
ticolo 54, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1306/2013. Il regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 
specifica le modalità di applicazione dell'obbligo, per gli Stati membri, di comunicare gli importi oggetto di 
recupero. L'allegato II del regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 definisce il modello della tabella che gli 
Stati membri sono tenuti ad usare per trasmettere le informazioni sugli importi oggetto di recupero. Sulla base 
delle tabelle compilate dagli Stati membri, la Commissione dovrebbe decidere in merito alle conseguenze 
finanziarie del mancato recupero di importi corrispondenti a irregolarità risalenti rispettivamente a oltre quattro 
o a oltre otto anni. 

(9)  A norma dell'articolo 54, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1306/2013, per motivi debitamente giustificati gli 
Stati membri possono decidere di non portare avanti il procedimento di recupero. Tale decisione può essere presa 
soltanto se i costi già sostenuti e i costi prevedibili del recupero sono globalmente superiori all'importo da 
recuperare o se il recupero si rivela impossibile per insolvenza del debitore o delle persone giuridicamente 
responsabili dell'irregolarità, constatata e riconosciuta in virtù del diritto nazionale dello Stato membro 
interessato. Se la decisione è stata presa nel termine di quattro anni dalla data della richiesta di recupero, oppure 
nel termine di otto anni in caso di procedimento giudiziario dinanzi ai tribunali nazionali, le conseguenze 
finanziarie del mancato recupero dovrebbero essere per il 100 % a carico del bilancio dell'Unione. Gli importi per 
i quali un determinato Stato membro decida di non portare avanti il procedimento di recupero e i motivi di tale 
decisione sono riportati nella relazione di sintesi di cui all'articolo 54, paragrafo 4, in combinato disposto con 
l'articolo 102, paragrafo 1, lettera c), punto iv), del regolamento (UE) n. 1306/2013. Pertanto, i suddetti importi 
non dovrebbero essere imputati agli Stati membri interessati e di conseguenza devono essere a carico del bilancio 
dell'Unione. 

(10)  A norma dell'articolo 36, paragrafo 3, lettera b), del regolamento (UE) n. 1306/2013, i pagamenti intermedi sono 
effettuati nel rispetto dell'importo globale del contributo previsto del FEASR. A norma dell'articolo 23, 
paragrafo 2, del regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014, se il totale cumulato delle dichiarazioni di spesa 
supera il contributo totale previsto per un dato programma di sviluppo rurale, l'importo da pagare è limitato 
all'importo previsto, fatto salvo il massimale di cui all'articolo 34, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
n. 1306/2013. L'importo così limitato sarà oggetto di un rimborso successivo da parte della Commissione in 
seguito all'adozione dei piani finanziari modificati o alla chiusura del periodo di programmazione. 

(11)  A norma dell'articolo 51 del regolamento (UE) n. 1306/2013, la presente decisione lascia impregiudicate le 
ulteriori decisioni adottate dalla Commissione per escludere dal finanziamento dell'Unione le spese eseguite in 
modo non conforme alle norme dell'Unione, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Fatta eccezione per gli organismi pagatori di cui all'articolo 2, con la presente decisione sono liquidati i conti degli 
organismi pagatori degli Stati membri relativi alle spese finanziate dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) relative al periodo di programmazione 2014-2020 per l'esercizio finanziario 2016. 

Gli importi che, a norma della presente decisione, devono essere recuperati da, o erogati a ciascuno Stato membro 
nell'ambito di ciascun programma di sviluppo rurale sono indicati nell'allegato I. 

Articolo 2 

Per l'esercizio finanziario 2016, i conti degli organismi pagatori degli Stati membri indicati nell'allegato II, relativi alle 
spese inerenti ai programmi di sviluppo rurale finanziati dal FEASR nell'ambito del periodo di programmazione 
2014-2020, non sono contemplati dalla presente decisione e saranno oggetto di una futura decisione di liquidazione. 

(1) Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 320). 
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Articolo 3 

Gli importi che devono essere imputati agli Stati membri a norma dell'articolo 54, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
n. 1306/2013 sono indicati nell'allegato III della presente decisione. 

Articolo 4 

La presente decisione lascia impregiudicate eventuali ulteriori decisioni di verifica di conformità adottate dalla 
Commissione a norma dell'articolo 52 del regolamento (UE) n. 1306/2013 per escludere dal finanziamento unionale le 
spese eseguite in modo non conforme alle norme dell'Unione. 

Articolo 5 

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 29 maggio 2017 

Per la Commissione 
Phil HOGAN 

Membro della Commissione  
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ALLEGATO III 

LIQUIDAZIONE DEI CONTI DEGLI ORGANISMI PAGATORI 

ESERCIZIO FINANZIARIO 2016 (FEASR) 

Rettifiche a norma dell'articolo 54, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1306/2013 (*) 

Stato membro Valuta in valuta nazionale in euro 

AT EUR — — 

BE EUR — — 

BG BGN — — 

CY EUR — — 

CZ CZK — — 

DE EUR — — 

DK DKK — — 

EE EUR — — 

ES EUR — — 

FI EUR — — 

FR EUR — — 

GB GBP — — 

GR EUR — — 

HR HRK — — 

HU HUF — — 

IE EUR — — 

IT EUR — — 

LT EUR — — 

LU EUR — — 

LV EUR — — 

MT EUR — — 

NL EUR — — 

PL PLN — — 

PT EUR — — 

RO RON — — 

SE SEK — — 

SI EUR — — 

SK EUR — — 

(*)  Solo le rettifiche relative al periodo di programmazione 2014-2020 sono comunicate nella presente decisione.   

  17CE1532



—  25  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA31-7-2017 2a Serie speciale - n. 59

       

 

DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2017/927 DELLA COMMISSIONE 

del 29 maggio 2017 

sulla liquidazione dei conti degli organismi pagatori degli Stati membri relativi alle spese finanziate 
dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) per l'esercizio finanziario 2016 

[notificata con il numero C(2017) 3597] 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio 
(CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008 (1), in 
particolare l'articolo 51, 

previa consultazione del comitato dei fondi agricoli, 

considerando quanto segue: 

(1)  A norma dell'articolo 51 del regolamento (UE) n. 1306/2013, la Commissione, sulla base dei conti annuali 
presentati dagli Stati membri, corredati delle informazioni necessarie per la loro liquidazione e di un parere di 
revisione in merito alla completezza, all'esattezza e alla veridicità dei conti, oltre che delle relazioni redatte dagli 
organismi di certificazione, deve liquidare i conti degli organismi pagatori di cui all'articolo 7 del suddetto 
regolamento. 

(2)  A norma dell'articolo 39 del regolamento (UE) n. 1306/2013, l'esercizio finanziario agricolo inizia il 16 ottobre 
dell'anno N – 1 e finisce il 15 ottobre dell'anno N. Nel liquidare i conti dell'esercizio 2016 occorre tenere conto 
delle spese incorse dagli Stati membri tra il 16 ottobre 2015 e il 15 ottobre 2016, ai sensi dell'articolo 11, 
paragrafo 1, del regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione (2). 

(3)  A norma dell'articolo 33, paragrafo 2, primo comma, del regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014, gli 
importi che devono essere recuperati da, o erogati a, ciascuno Stato membro in conformità alla decisione di 
liquidazione dei conti di cui all'articolo 33, paragrafo 1, di detto regolamento devono essere determinati 
detraendo i pagamenti mensili erogati durante l'esercizio finanziario in questione, nella fattispecie il 2016, dalle 
spese riconosciute per lo stesso esercizio ai sensi dell'articolo 33, paragrafo 1. La Commissione deve detrarre tale 
importo dai pagamenti mensili relativi alle spese effettuate nel secondo mese successivo alla decisione di 
liquidazione dei conti, o aggiungerlo agli stessi. 

(4)  La Commissione ha verificato le informazioni trasmesse dagli Stati membri e ha comunicato loro, anteriormente 
al 30 aprile 2017, le risultanze delle sue verifiche, corredate delle modifiche necessarie. 

(5)  Per taluni organismi pagatori, i conti annuali e la documentazione che li accompagna permettono alla 
Commissione di decidere sulla completezza, l'esattezza e la veridicità dei conti trasmessi. 

(6)  Le informazioni trasmesse da alcuni altri organismi pagatori richiedono ulteriori indagini e non permettono 
pertanto di procedere, con la presente decisione, alla liquidazione dei conti da questi presentati. 

(7)  Conformemente all'articolo 5, paragrafo 5, del regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione (3), gli 
eventuali superamenti avvenuti nel corso dei mesi di agosto, settembre e ottobre devono essere presi in conside­
razione al momento della decisione di liquidazione contabile. Una parte delle spese dichiarate da taluni Stati 
membri nel corso dei mesi suddetti del 2016 è stata effettuata al di là dei termini regolamentari. È quindi 
opportuno stabilire, con la presente decisione, le riduzioni corrispondenti. 

(1) GU L 347 del 20.12.2013, pag. 549. 
(2) Regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione, del 6 agosto 2014, recante modalità di applicazione del regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione 
finanziaria, la liquidazione dei conti, le norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza (GU L 255 del 28.8.2014, pag. 59). 

(3) Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione, dell'11 marzo 2014, che integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione 
dei conti, le cauzioni e l'uso dell'euro (GU L 255 del 28.8.2014, pag. 18). 

 



—  26  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA31-7-2017 2a Serie speciale - n. 59

 

(8)  La Commissione, a norma dell'articolo 41 del regolamento (UE) n. 1306/2013, ha già ridotto o sospeso alcuni 
pagamenti mensili per l'esercizio finanziario 2016 per inosservanza dei massimali o dei termini di pagamento 
o a causa di carenze nel sistema di controllo. Nell'adottare la presente decisione, la Commissione dovrebbe tener 
conto degli importi ridotti o sospesi per evitare pagamenti inopportuni o intempestivi o rimborsi di importi che 
potrebbero in seguito essere oggetto di rettifica finanziaria. Gli importi in questione possono essere ulteriormente 
esaminati, laddove opportuno, durante la procedura di verifica di conformità ai sensi dell'articolo 52 del 
regolamento (UE) n. 1306/2013. 

(9)  L'articolo 54, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1306/2013 impone agli Stati membri di allegare ai conti 
annuali che devono presentare alla Commissione a norma dell'articolo 29 del regolamento di esecuzione (UE) 
n. 908/2014 una tabella certificata che attesti le conseguenze finanziarie a loro carico in applicazione dell'ar­
ticolo 54, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1306/2013. Il regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 
specifica le modalità di applicazione dell'obbligo, per gli Stati membri, di comunicare gli importi oggetto di 
recupero. L'allegato II del regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 definisce il modello della tabella che gli 
Stati membri sono tenuti ad usare per trasmettere le informazioni sugli importi oggetto di recupero. Sulla base 
delle tabelle compilate dagli Stati membri, la Commissione dovrebbe decidere in merito alle conseguenze 
finanziarie del mancato recupero di importi corrispondenti a irregolarità risalenti rispettivamente a oltre quattro 
o a oltre otto anni. 

(10)  A norma dell'articolo 54, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1306/2013, per motivi debitamente giustificati gli 
Stati membri possono decidere di non portare avanti il procedimento di recupero. Tale decisione può essere presa 
soltanto se i costi già sostenuti e i costi prevedibili del recupero sono globalmente superiori all'importo da 
recuperare o se il recupero si rivela impossibile per insolvenza del debitore o delle persone giuridicamente 
responsabili dell'irregolarità, constatata e riconosciuta in virtù del diritto nazionale dello Stato membro 
interessato. Se la decisione è stata presa nel termine di quattro anni dal primo verbale amministrativo 
o giudiziario che accerta l'irregolarità o nel termine di otto anni in caso di procedimento giudiziario dinanzi ai 
tribunali nazionali, le conseguenze finanziarie del mancato recupero dovrebbero essere per il 100 % a carico del 
bilancio dell'Unione. Gli importi per i quali lo Stato membro decida di non portare avanti il procedimento di 
recupero e i motivi di tale decisione sono riportati nella relazione di sintesi di cui all'articolo 54, paragrafo 4, in 
combinato disposto con l'articolo 102, paragrafo 1, lettera c), punto iv), del regolamento (UE) n. 1306/2013. 
Pertanto, i suddetti importi non dovrebbero essere imputati agli Stati membri interessati e di conseguenza sono 
a carico del bilancio dell'Unione. 

(11)  A norma dell'articolo 51 del regolamento (UE) n. 1306/2013, la presente decisione lascia impregiudicate le 
ulteriori decisioni adottate dalla Commissione per escludere dal finanziamento dell'Unione le spese eseguite in 
modo non conforme alle norme dell'Unione, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Fatta eccezione per gli organismi pagatori di cui all'articolo 2, con la presente decisione sono liquidati i conti degli 
organismi pagatori degli Stati membri relativi alle spese finanziate dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) per 
l'esercizio finanziario 2016. 

Gli importi che devono essere recuperati da, o versati a, ciascuno Stato membro a norma della presente decisione, 
compresi quelli derivanti dall'applicazione dell'articolo 54, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1306/2013, sono 
indicati nell'allegato I della presente decisione. 

Articolo 2 

Per l'esercizio finanziario 2016 i conti degli organismi pagatori degli Stati membri indicati nell'allegato II, relativi alle 
spese finanziate dal FEAGA, non sono contemplati dalla presente decisione e saranno oggetto di una futura decisione di 
liquidazione dei conti. 

Articolo 3 

La presente decisione lascia impregiudicate eventuali ulteriori decisioni di verifica di conformità adottate dalla 
Commissione a norma dell'articolo 52 del regolamento (UE) n. 1306/2013 per escludere dal finanziamento unionale le 
spese eseguite in modo non conforme alle norme dell'Unione. 
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Articolo 4 

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 29 maggio 2017 

Per la Commissione 
Phil HOGAN 

Membro della Commissione  
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SM  

Spese (3) Entrate con destina­
zione specifica (3) 

Articolo 54, para­
grafo 2 (= e) Totale (= h) 

05 07 01 06 6701 6702 

i j k l = i + j + k 

BE EUR 0,00 – 10 213,29 – 241 052,67 – 251 265,96 

BG EUR 0,00 0,00 0,00 0,00 

CZ EUR 0,00 – 0,08 0,00 – 0,08 

DK DKK 0,00 0,00 0,00 0,00 

DK EUR 0,00 0,00 0,00 0,00 

DE EUR 215 830,03 0,00 – 41 980,97 173 849,06 

EE EUR 95 422,74 0,00 – 225,29 95 197,45 

IE EUR 1 037 556,70 0,00 – 92 736,80 944 819,90 

EL EUR 0,00 – 65 910,00 – 2 219 058,01 – 2 284 968,01 

ES EUR 0,00 – 2 813 110,69 – 953 901,10 – 3 767 011,79 

FR EUR 0,00 – 2 209 947,89 – 318 659,21 – 2 528 607,10 

HR EUR 0,00 – 606,10 0,00 – 606,10 

IT EUR 0,00 – 217 956,06 – 520 250,83 – 738 206,89 

CY EUR 0,00 0,00 0,00 0,00 

LV EUR 0,00 0,00 – 540,85 – 540,85 

LT EUR 4 682 574,29 0,00 – 398,01 4 682 176,28 

LU EUR 38 991,04 0,00 0,00 38 991,04 

HU HUF 0,00 0,00 – 70 659 646,00 – 70 659 646,00 

HU EUR 0,00 – 142 447,24 0,00 – 142 447,24 

MT EUR 0,00 0,00 0,00 0,00 
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SM  

Spese (3) Entrate con destina­
zione specifica (3) 

Articolo 54, para­
grafo 2 (= e) Totale (= h) 

05 07 01 06 6701 6702 

i j k l = i + j + k 

NL EUR 108 760,36 0,00 0,00 108 760,36 

AT EUR 0,00 0,00 – 2,64 – 2,64 

PL PLN 0,00 0,00 – 463 339,83 – 463 339,83 

PL EUR 1 472 670,89 0,00 0,00 1 472 670,89 

PT EUR 813 636,41 0,00 – 824 107,43 – 10 471,02 

RO RON 0,00 0,00 – 4 962,73 – 4 962,73 

RO EUR 0,00 – 161 373,05 0,00 – 161 373,05 

SI EUR 98 590,94 0,00 – 472,11 98 118,83 

SK EUR 0,00 – 19 223,93 0,00 – 19 223,93 

FI EUR 0,00 – 3,85 – 19 035,45 – 19 039,30 

SE SEK 0,00 0,00 – 985 583,95 – 985 583,95 

SE EUR 0,00 0,00 0,00 0,00 

UK GBP 0,00 0,00 – 80 816,20 – 80 816,20 

UK EUR 0,00 – 2 093 945,30 0,00 – 2 093 945,30 

(1)  Le riduzioni e le sospensioni sono quelle considerate nel sistema dei pagamenti, cui sono aggiunte in particolare 
le rettifiche per l'inosservanza dei termini di pagamento fissati nei mesi di agosto, settembre e ottobre 2016 e 
altre riduzioni nel contesto dell'articolo 41 del regolamento (UE) n. 1306/2013. 

(2)  Per il calcolo dell'importo che deve essere recuperato dallo o erogato allo Stato membro, la base presa in esame 
è il totale della dichiarazione annuale per le spese liquidate (colonna a) o il totale delle dichiarazioni mensili per 
le spese stralciate (colonna b). Tasso di cambio applicabile: articolo 11, paragrafo 1, primo comma, seconda 
frase, del regolamento (UE) n. 907/2014. 

(3)  LB 05 07 01 06 è suddivisa tra le rettifiche negative che diventano entrate con destinazione specifica nella 
LB 67 01 e le rettifiche positive a favore degli SM che sono ora inserite sul versante delle spese 05 07 01 06, 
a norma dell'articolo 43 del regolamento (UE) n. 1306/2013. 

NB:  Nomenclatura 2017: 05 07 01 06, 6701, 6702   
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ALLEGATO II 

LIQUIDAZIONE DEI CONTI DEGLI ORGANISMI PAGATORI 

ESERCIZIO FINANZIARIO 2016 (FEAGA) 

Elenco degli organismi pagatori i cui conti sono stralciati e soggetti a una decisione di liquidazione 
dei conti successiva 

Stato membro Organismo pagatore 

Austria Zollamt Salzburg 

Bulgaria Fondo statale per l'Agricoltura 

Cipro Organismo cipriota per i pagamenti agricoli 

Danimarca Agenzia danese per l'agricoltura e la pesca 

Francia FranceAgriMer 

Italia Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura 

Malta Agenzia dei pagamenti agricoli e rurali   

  17CE1533  



 

MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

 Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)  €  56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico € 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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